
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 

Direzione della II Casa Reclusione Milano 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 114 DEL 01 LUGLIO 2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B24C734D84 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI N. 4 PNEUMATICI ESTIVI PER AUTOMEZZO FIAT SCUDO TARGATO 

PP732AF DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 01 del mese di LUGLIO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 26.06.2024 per la fornitura di n. 4 

pneumatici estivi per il mezzo in oggetto; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 



riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano 

Viale Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 474,40 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B24C734D84 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 115 del 02.07.2024 

OGGETTO: CIG. B24F7A3581 – RINNOVO POLIZZA ASSICURATIVA UNIPOLSAI 

OFFICINA MECCANICA ANNO 2024 – SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la necessità di rinnovare la polizza assicurativa semestrale multirischio fabbricato 

n.15465683  in scadenza il giorno 03.07.2024; 

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 



Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le esigenze 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione del servizio;  

 

Visto l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023, individua quale esecutore della prestazione 

l’Agenzia UnipolSai; 

 

DETERMINA 

 

• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del 

D.lgs. 36/2023, all’Agenzia UnipolSai con sede in Milano Via Parravicini,18 con partita 

iva  10921490966 , al costo complessivo di € 675,03 esclusa Iva; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1, Esercizio finanziario 2024; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma dei contratti pubblici ANAC il CIG 

B24F7A3581; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 116 DEL 02.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B24FDC9868 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

UNA DISINFESTAZIONE DA CIMICI DA LETTO PER n. 9 CAMERE UBICATE AL REP. 7B, 

DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 2 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la relazione del Sovr.te C.C. Coletti Gianfranco per la presenza di cimici da letto nelle 

celle n. 105 – 107–108-112-114-118-119-120-407 del reparto 7B dell’11/06/2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;   

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, all’impresa già affidataria del servizio di pest 

control di questo istituto: Fe.ma Srl, con sede legale in via Palermo,35 – Assago (MI), 

con Partita IVA: 07624250150, al costo complessivo di Euro 1.305,00 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 

del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B24FDC9868 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 



• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 117 DEL 03 LUGLIO 2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B254F0A5F0 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI N. 500 PAIA DI GUANTI DA LAVORO PER OFFICINA MECCANICA 

REGIONALE DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 03 del mese di LUGLIO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 



• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Carletta Enzo, responsabile del magazzino, del 

11.11.2023 per la fornitura di n. 500 paia di guanti da lavoro da destinare all’Officina 

Meccanica Regionale; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta BC FORNITURE s.r.l. con sede in 

Collesalvetti (LI) Via Bologna,12 P. IVA 01047720493, al costo complessivo di Euro 

325,50 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 

la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai 

sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B254F0A5F0 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7361-11 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 118 DEL 03 LUGLIO 2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2550C210B - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DEL TERZO STOP CON TELECAMERA PER AUTOMEZZO FORD TRANSIT 



TARGATO PP192AJ DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO 

ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 03 del mese di LUGLIO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo, referente del parco automezzi di 

codesto istituto, del 25.06.2024 per la fornitura del terzo stop con telecamera 

dell’automezzo targato PP192AJ; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta FOCACCIA GROUP AUTOMOTIVE, 

poiché allestitore di questo automezzo, con sede in Cervia (RA) SS16 KM 172 P. IVA 

02422050399, al costo complessivo di Euro 191,00 iva esclusa come per legge, 

precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2550C210B attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 119 del 04.07.2024 

Oggetto: Codice CIG: B256B4A5F9 – Codice CUP: J49G24000240008 - Autorizzazione a 

contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto “La presa in carico degli autori di reati 

sessuali e di violenza di genere: un modello criminologico” nella comunità della Seconda Casa 

di Reclusione di Milano. 

Decisione a contrarre. 

 

     IL DIRETTORE 

 

Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs. n. 36/2023, codice dei contratti pubblici relativo a 

fornitura di beni e servizi e lavori; 

Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” 

pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 2016 e l’art 15 comma 

34 del D.lgs. 36/2023; 

Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo previsto 

dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il capitolo di 

bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria; 

Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la presentazione 

di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e delle persone soggette 



a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e psichiatrica, al recupero 

tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 

della Legge di bilancio n.197/22; 

Preso atto che con nota provveditoriale n. 1602/2024 è stato divulgato alle Direzioni degli 

II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e relativo budget con ipotesi di 

ripartizione tra i singoli territori; 

Considerato che in data 09/05/2024 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti ammessi a 

finanziamento nell’ambito territoriale di Milano con successiva rettifica il 20/05/2024; 

Visto la nota del Provveditorato n. 0028782.U del 10/05/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 57.991,50 a titolo di finanziamento del progetto “La 

presa in carico degli autori di reati sessuali e di violenza di genere: un modello criminologico” 

presentato dal C.i.p.m. Soc. Coop. Sociale in qualità di Ente Proponente/capofila; 

DETERMINA 

• di procedere alla stipula con C.i.p.m. Soc. Coop. Sociale quale Ente 

proponente/capofila, della Convenzione per la realizzazione del Progetto “La presa in 

carico degli autori di reati sessuali e di violenza di genere: un modello criminologico” 

nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano dal valore complessivo di € 

57.991,50; 

• di aver acquisito il CIG: B256B4A5F9 tramite piattaforma dei contratti pubblici Anac, 

come da disposizioni vigenti; 

• di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

• di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 120 DEL 04.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B258B4CFDD - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL LAVAGGIO PERSONALE DEGLI INDUMENTI REP. 1 E REP. 2, DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 04 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• le disinfestazioni da cimici da letto avvenute nelle celle n. 114 e 411 del rep. 1 e cella n. 

114 del rep. 2; 

• viste le autorizzazioni da parte degli interessati al lavaggio degli indumenti personali a 

carico dell’amministrazione e sollevando la stessa da eventuali danni; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, all’impresa già affidataria del servizio di 

lavanderia di questo istituto: Cooperativa sociale 2000, con sede legale in Monza in Via 

Passerini, 13, con codice fiscale e partiva iva n. 02888250962, al costo complessivo di 

Euro 491,27 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B258B4CFDD attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 121 DEL 09 LUGLIO 2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2640F69D6 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI N. 2 PNEUMATICI ESTIVI PER AUTOMEZZO FIAT GRANDE PUNTO 

TARGATO PP654AE DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO 

ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 09 del mese di LUGLIO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 05.07.2024 per la fornitura di n. 2 

pneumatici estivi per il mezzo in oggetto; 



• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano 

Viale Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 114,50 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2640F69D6 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 122 DEL 16.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B278F88276 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

CONSUNTIVO PER IL MATERIALE AGGIUNTIVO PER L’ UPGRADE TOTEM VERSAMENTI 

– AREA COLLOQUI, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 16 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 



       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• visto che in fase di trasformazione del totem si è resa necessaria la fornitura di 

materiale aggiuntivo come relazionato dall’impresa affidataria del servizio; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  



• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di ratificare l’affidamento della prestazione in oggetto, alla Società Techvision Sistemi 

Multimediali S.r.l., sita in via Borgo San Rocco, 9 – 00044 Frascati Roma (RM) P.IVA 

09381751008, al costo complessivo di Euro 828,00 iva esclusa come per legge, 

precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B278F88276 tramite la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 123 DEL 16.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B286AD9EC4 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL SERVIZIO DI APPROVVIGIONAMENTO BUONI PASTO MAGGIO 2024 MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 16 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;                                                              

 

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 



dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• Si è proceduto lo scorso novembre all’adesione della Convenzione Consip, stipulando un 

nuovo contratto con l’Aggiudicatario del lotto n.13 della “Fornitura di buoni pasto 

elettronici” indetta da Consip SPA e n. CIG 7990090ED7 di durata pari a 12 mesi 

decorrenti dalla stipula; 

• Visto che i buoni pasto elettronici ordinati nella convenzione suddetta risultano 

terminati, si è provveduto ad ordinare la restante parte dei bpe (30 unità) per 

l’approvvigionamento del mese di maggio attraverso trattativa diretta sul portale Mepa, 

essendo ancora convenzionati; 

• Considerata l’offerta a noi riservata al netto di sconto e pari ad €5,92 per singola unità; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

• di procedere alla fornitura in oggetto, all’impresa Ep SpA con sede legale in Via 

Giuseppe Palumbo, 26 -00195 Roma (RM) e sede amministrativa in via Terracina,188 – 

80125 Napoli (NA) con P. IVA: 05577471005, al costo complessivo della fornitura di 

Euro 177,60 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B286AD9EC4 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1609-09 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 



• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 124 DEL 16.07.2024 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER MANUTENZIONE ORDINARIA 

DEL VERDE ALLOGGI DEMANIALI DI PERTINENZA DI QUESTO ISTITUTO MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA CON DURATA BIENNALE. 

CODICE CIG: B27A796C31 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 16 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• Vista la necessità di procedere ad interventi manutentivi ordinari del verde degli Alloggi 

Demaniali, servizio essenziale per il regolare decoro e la buona tenuta dell’intero 

complesso; 

• ricevuto dalla ABR Green Srl un preventivo per una durata biennale economicamente 

più vantaggioso rispetto all’attuale manutentore del verde Eden all’Orizzonte, che 

include sia gli interventi di manutenzione ordinaria del verde che dei trattamenti 

antizanzara; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     



• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

 

• di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società ABR GREEN SRL con sede in Via 

Verdi 23 Cusano Milanino (MI), con partita iva 10603370965 al costo complessivo 

biennale di Euro 5.400,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B27A796C31 attraverso la piattaforma informatica dei 

Contratti Pubblici (PCP) come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 125 DEL 17.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B27CF785C2 - AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL PRONTO 

INTERVENTO EFFETTUATO PER CALDAIE ACS SPENTE, DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 17 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 



dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la necessità di un pronto intervento in data 14.07.2024 per lo spegnimento delle 

caldaie ACS e la riparazione di tubo di dilatazione e giunto del piano interrato; 

• considerata la bolla di intervento del 14.07.2024 e il consuntivo pervenuto per 

l’intervento d’urgenza; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto alla Ditta Ediltaccone Srl con sede legale in Via 

Comasina 119 – 20843 Verano Brianza (MB) -  Partita IVA: 03405610134 al costo 

complessivo di Euro 1.206,50 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B27CF785C2 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 



• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 126 DEL 17.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B27DD40528 - AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA FORNITURA 

DI N. 4 SECCHI DI PITTURA PER ULTIMAZIONE DEL RIFACIMENTO LOCALE ARMERIA- 

PRESCRIZIONI DAP, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 17 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• la relazione tecnica stilata dall’Ass.te tecnico Giuseppe Leonello in data 21.03.2024 in 

riscontro agli adempimenti Ufficio per l’attività ispettiva e del controllo (punto 36) e la 

nota prot. 11806 del 27.05.2024; 

• vista l’assegnazione del lavoro all’impresa Ediltaccone Srl; 

• vista la necessità di fornitura di n. 4 secchi di pittura murale traspirante per 

l’ultimazione dei lavori avviati; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 



riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto alla Ditta Ediltaccone Srl con sede legale in Via 

Comasina 119 – 20843 Verano Brianza (MB) -  Partita IVA: 03405610134 al costo 

complessivo di Euro 224,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B27DD40528 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7301-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  127 DEL 17.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B27E9B901C - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA SANIFICAZIONE DELLE RETI IDRICHE AL 1° REPARTO DI QUESTO ISTITUTO, DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 17 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 



appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• vista la nota dell’ATS MILANO prot. n. 132964/24 del 15.07.2024; 

• considerata l’offerta economica dell’impresa Acquaflex Srl, già affidataria del servizio di 

sanificazione reti idriche di questo Istituto; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Acquaflex Srl con sede in Via 

Calvino,7 – 20017 Rho (MI), P.IVA 12007520153, al costo complessivo di Euro 750,00 



iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B27E9B901C attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg 1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 128 del 17.07.2024 

OGGETTO: CIG: B261D3ACAA - AFFIDAMENTO INCARICO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO DI “INTEGRANDO” – SECONDA CASA RECLUSIONE   MILANO 

BOLLATE. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2024, il giorno 17 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

• Vista la L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

• Visto il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e 

delle misure privative della libertà personale”; 

• Vista la nota protocollo DAPPR03.04/03/2024.0014928/2021 con cui il Provveditorato 

regionale amministrazione penitenziaria comunicava le dotazioni annuali assegnate per 

le attività socio-trattamentali relativi ai progetti culturali;  

• Visto il progetto di istituto volto all’orientamento, al sostegno e al reinserimento della 

popolazione detenuta; 

• Vista la convenzione stipulata da questa Direzione con l’Associazione di promozione 

sociale “Progetto integrazione Cooperativa sociale – Onlus” che prevedeva 

l’assegnazione di fondi per complessive € 8.050,00; 

• Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 

17, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

• Visto il progetto presentato dall’ associazione “Progetto integrazione Cooperativa sociale 

– Onlus” è ritenuto congruo e rispondente a alle esigenze della utenza; 

• Visto la fondamentale importanza garantire le attività trattamentali in ambito 

istituzionale perché offrono l’opportunità di migliorare ed arricchire le proprie 

competenze e perché previste dalla normativa vigente; 

• Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la 

prestazione di cui sopra; 

• Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione del servizio;  



• Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di affidare, il progetto per il rafforzamento delle azioni trattamentali finalizzate 

all’orientamento, al sostegno e al reinserimento della popolazione detenuta, all’ente 

Progetto integrazione Cooperativa sociale – Onlus, 20124 Milano - Via Volturno 28/30,  

con partita iva 10808480155, al costo complessivo di Euro 8.050,00 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione 

di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B261D3ACAA attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 129 del 17.07.2024 

Oggetto: Codice CIG: B280374BDC – Codice CUP: J49G24000240008 - Autorizzazione a 

contrarre per la stipula della Convenzione del Progetto “Promozione dell’educazione emotiva e 

della crescita interiore attraverso percorsi di consapevolezza” nella comunità della Seconda 

Casa di Reclusione di Milano. 

Decisione a contrarre. 

 

     IL DIRETTORE 

 

Visto l’art. 50 comma 1 lett. b, del D.lgs. n. 36/2023, codice dei contratti pubblici relativo a 

fornitura di beni e servizi e lavori; 

Vista la delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016 “Linee guida n. 3 intitolate “nomina ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” 

pubblicate sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 273 del 22 novembre 2016 e l’art 15 comma 

34 del D.lgs. 36/2023; 

Visto che il 30.03.2023 con Decreto Interministeriale su modalità di accesso al Fondo previsto 

dall’art. 1, commi 856 e 857 della Legge di Bilancio n.197/22 è stato istituito il capitolo di 

bilancio 1771 p.g.1 del Programma Amministrazione Penitenziaria; 

Considerato che in data 03.08.2023 è stato pubblicato l’Avviso pubblico per la presentazione 

di proposte progettuali per il recupero e il reinserimento dei detenuti e delle persone soggette 

a misure di comunità, per la cura, l’assistenza sanitaria e psichiatrica, al recupero 

tossicodipendenti e all’integrazione degli stranieri, come previsto dall’art. 1, commi 856 e 857 

della Legge di bilancio n.197/22; 

Preso atto che con nota provveditoriale n. 1602/2024 è stato divulgato alle Direzioni degli 

II.PP. della Lombardia e all’U.I.E.P.E. l’Avviso pubblico succitato e relativo budget con ipotesi di 

ripartizione tra i singoli territori; 

Considerato che in data 09/05/2024 è stata pubblicata la graduatoria dei progetti ammessi a 

finanziamento nell’ambito territoriale di Milano con successiva rettifica il 20/05/2024; 

Visto la nota del Provveditorato n. 0028782.U del 10/05/2023 con la quale comunica 

l’assegnazione sul cap. 1771 pg 1 di € 19.980,00 a titolo di finanziamento del progetto 

““Promozione dell’educazione emotiva e della crescita interiore attraverso percorsi di 

consapevolezza” presentato dal Liberation prison project Italia ETS in qualità di Ente 

Proponente/capofila; 

DETERMINA 



• di procedere alla stipula con l’ente sociale Liberation prison project Italia ETS, con sede 

legale in via Poggiberna,15 – 56040 Santa Luce (PI), con partita iva: 90053280500 

quale Ente proponente/capofila, della Convenzione per la realizzazione del Progetto 

“Promozione dell’educazione emotiva e della crescita interiore attraverso percorsi di 

consapevolezza” nella comunità della Seconda Casa di Reclusione di Milano dal valore 

complessivo di € 19.980,00; 

• di aver acquisito il CIG: B280374BDC tramite piattaforma dei contratti pubblici Anac, 

come da disposizioni vigenti; 

• di nominare a Responsabile Unico del Procedimento il Dottor Giorgio Leggieri; 

• di iscrivere la presente determina sul registro determine; 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 130 DEL 18.7.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B281660942 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL SERVIZIO DI RITIRO E SMALTIMENTO RIFIUTI, FILTRI ARIA, FILTRI OLIO E 

FILTRI GASOLIO, PROVENIENTE DALL’OFFICINA REGIONALE ATTIVA PRESSO 

QUESTO ISTITUTO PENITENZIARIO DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO 

DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 18 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

                                                                     

VISTO 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre ossia l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• il R.D. n. 2440/1923 e n. 827/1924; 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

http://www.giustizia.it/


negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• l’art. 49 comma 6 del d.lgs. 36/2023, dispone che è consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro;  

• la richiesta dell’Officina Meccanica Regionale attiva presso questo Istituto Penitenziario 

per il servizio di ritiro e smaltimento rifiuti di filtri aria, filtri olio e filtri gasolio; 

• l’art. 52, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 

le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

CONSIDERATO  

• che persiste l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto, si 

è avviata una consultazione di mercato interpellando due operatori economici, a mezzo 

e-mail, da cui è emerso che l’offerta n. 3208 ricevuta dalla società Aneco S.r.l. con sede 

legale in via Mercalli 27 – 20019 Settimo Milanese – (MI) - Partita IVA 05522320968 

risponde pienamente alle esigenze di questa Amministrazione e può ritenersi congrua e 

conveniente in rapporto al costo/qualità della prestazione, come di seguito dettagliata: 

✓ Servizio di trasporto con automezzo furgone € 130,00; 

✓ Servizio di trasporto con automezzo motrice €170,00; 

✓ Servizio di prelievo e smaltimento rifiuto codice EER 150202 (filtri aria) Kg 

1,30€; 

✓ Servizio di prelievo e smaltimento rifiuto codice EER 160107 (filtri olio e gasolio) 

Kg 0,80€; 

• che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti previsti 

dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• che l’operatore economico dovrà, altresì, presentare la dichiarazione sostitutiva dell’atto 

di notorietà dell’operatore economico di cui all’art. 52, comma 1, relativa al possesso 

dei requisiti di ordine generale e speciale per l’affidamento dei contratti pubblici previsti 

agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.lgs. n. 36/2023 ss.mm. ii (allegato C); 

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Ditta Aneco Srl, con sede legale in Via 

Mercalli, 27 – 20019 Settimo Milanese (MI) - Partita IVA: 05522320968 in possesso di 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazione contrattuali oggetto di 

affidamento, mediante trattativa diretta eseguita sulla piattaforma MEPA, la fornitura 

del servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti, filtri aria, filtri olio e filtri gasolio, al costo 

complessivo stimato di Euro 500,00, IVA esclusa come per legge, in quanto il valore 

esatto verrà determinato computando i Kg effettivi di rifiuti smaltiti riportati sul 

formulario, precisando che il presente provvedimento assume la valenza della decisione 

di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG: B281660942 attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi assegnati nel 2024 sul capitolo di pertinenza 7361 

pg 1 che presenta la necessaria disponibilità economica; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato solo dopo aver accertato la regolare 

esecuzione del servizio ed a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della 

PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e comunque 

previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 



• di nominare lo scrivente come Responsabile unico del Progetto (RUP) di cui all’art. 15 

del d.lgs. n. 36/2023; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle Determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 131 DEL 18.07.2024 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER SERVIZI DI PULIZIA 

ALLOGGI DEMANIALI DI PERTINENZA DI QUESTO ISTITUTO MEDIANTE PROCEDURA 

DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA CON DURATA BIENNALE DAL 1.08.2024 AL 

31.07.2026. 

CODICE CIG: B2813ADF05 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 18 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;  

 

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• Vista la necessità di rinnovare il servizio di pulizie presso le aree comuni degli Alloggi 

Demaniali, essenziale per il regolare decoro e la buona tenuta dell’intero complesso; 

• Ricevuta l’offerta di rinnovo da parte della ditta Progetto Pulizie Srl; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

 

• di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società PROGETTO PULIZIE SAS di 

Morrone Ilenia & C. con sede in Via Porretta 49 Milano (MI), con partita iva 

10355800151 al costo complessivo biennale di Euro 14.400,00 iva esclusa come per 

legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; con durata dal 1 agosto 2024 al 31 luglio 2026; 

• di aver acquisito il CIG B2813ADF05 attraverso la piattaforma informatica dei 

Contratti Pubblici (PCP) come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 132 DEL 19.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B285E884D7 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL SERVIZIO DI APPROVVIGIONAMENTO BUONI PASTO DA GIUGNO A SETTEMBRE 

2024 MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 19 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;                                                              

 

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• Si è proceduto lo scorso novembre all’adesione della Convenzione Consip, stipulando un 

nuovo contratto con l’Aggiudicatario del lotto n.13 della “Fornitura di buoni pasto 

elettronici” indetta da Consip SPA e n. CIG 7990090ED7 di durata pari a 12 mesi 

decorrenti dalla stipula; 

• Visto che i buoni pasto elettronici ordinati nella convenzione suddetta risultano 

terminati, si è provveduto ad effettuare una stima per l’approvvigionamento degli stessi 

per i mesi da giugno a settembre (1060 bpe) , fino ad espletamento nuova adesione per 

convenzione Consip;  

• Considerata l’offerta a noi riservata al netto di sconto e pari ad €5,92 per singola unità; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

• di procedere alla fornitura in oggetto, all’impresa Ep SpA con sede legale in Via 

Giuseppe Palumbo, 26 -00195 Roma (RM) e sede amministrativa in via Terracina,188 – 

80125 Napoli (NA) con P. IVA: 05577471005, al costo complessivo della fornitura di 

Euro 6.275,20 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B285E884D7 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1609-09 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 



• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 133 DEL 19.07.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B230C3E28A - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

UNA DISINFESTAZIONE DA CIMICI DA LETTO PER LA CELLA N. 411 - 1° REPARTO DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 19 del mese di luglio negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta pervenuta dall’Ufficio comando tramite email del 12.06.2024 e vista la 

relazione effettuata dal Responsabile di Reparto Isp. Di Sciacca in data 11.06.2024 e la 

relazione n. 953 Div. Det. effettuata dal Sovr. C. Puletto in data 11.06.2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 



campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;   

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, all’impresa già affidataria del servizio di pest 

control di questo istituto: Fe.ma Srl, con sede legale in via Palermo,35 – Assago (MI), 

con Partita IVA: 07624250150, al costo complessivo di Euro 145,00 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 

del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B230C3E28A attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

        

IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 

 


